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a) Questionari 

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai 
fini dell'inchiesta, la Commissione invierà al richie
dente un questionario. 

b) Raccolta di informazioni e audizioni 

Tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le 
loro osservazioni per iscritto e a fornire elementi di 
prova pertinenti. La Commissione potrà inoltre sentire 
le parti interessate che ne facciano richiesta per iscritto 
e dimostrino di avere particolari motivi per essere sentite. 

F. ABROGAZIONE DEL DAZIO ANTIDUMPING IN 
VIGORE E REGISTRAZIONE DELLE IMPORTAZIONI 

(10) Conformemente all'articolo 11, paragrafo 4, del regola
mento antidumping di base, occorre abrogare il dazio 
antidumping in vigore sulle importazioni del prodotto 
in esame fabbricato e venduto per l'esportazione nel
l'Unione europea dal richiedente. 

(11) Parallelamente, tali importazioni devono essere sottopo
ste a registrazione ai sensi dell'articolo 14, paragrafo 5, 
del regolamento antidumping di base, affinché, qualora il 
riesame si concluda con l'accertamento dell'elusione dal 
dazio da parte del richiedente, possano essere riscossi 
dazi antidumping a titolo retroattivo a decorrere dalla 
data d'inizio del riesame. In questa fase del procedimento 
non è possibile stimare l'ammontare dei dazi che il ri
chiedente dovrà eventualmente corrispondere. 

G. TERMINI 

(12) Ai fini di una corretta amministrazione, devono essere 
stabiliti i termini entro i quali: 

— le parti interessate possono manifestarsi contattando 
la Commissione, comunicare le loro osservazioni per 
iscritto, rispondere al questionario di cui al conside
rando 9, lettera a), del presente regolamento o fornire 
qualsiasi altra informazione di cui si debba tener 
conto nel corso dell'inchiesta, 

— le parti interessate possono chiedere per iscritto di 
essere sentite dalla Commissione. 

H. OMESSA COLLABORAZIONE 

(13) Qualora una parte interessata rifiuti l'accesso alle infor
mazioni necessarie, non le comunichi entro i termini 
stabiliti oppure ostacoli gravemente l'inchiesta, potranno 
essere elaborate conclusioni affermative o negative, in 
base ai dati disponibili, in conformità all'articolo 18 del 
regolamento antidumping di base. 

(14) Se si accerta che una parte interessata ha fornito infor
mazioni false o fuorvianti, non si terrà conto di tali 
informazioni e si potranno utilizzare i dati disponibili 
in conformità all'articolo 18 del regolamento antidum

ping di base. Se una parte interessata non collabora o 
collabora soltanto parzialmente e le conclusioni si basano 
pertanto sui dati disponibili, in conformità all'articolo 18 
del regolamento antidumping di base, l'esito dell'inchiesta 
per tale parte può essere meno favorevole di quanto lo 
sarebbe stato se essa avesse collaborato. 

I. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

(15) Si fa presente che i dati personali raccolti nel corso della 
presente inchiesta saranno trattati in conformità del re
golamento (CE) n. 45/2001 del Parlamento europeo e del 
Consiglio concernente la tutela delle persone fisiche in 
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle 
istituzioni e degli organismi comunitari, nonché la libera 
circolazione di tali dati ( 1 ). 

J. CONSIGLIERE-AUDITORE 

(16) Le parti interessate che ritengano di incontrare difficoltà 
nell'esercizio dei loro diritti di difesa possono chiedere 
l'intervento del consigliere-auditore della DG Commercio, 
che funge da tramite tra le parti interessate e i servizi 
della Commissione offrendo, se necessario, la sua media
zione su questioni procedurali attinenti alla tutela dei 
loro interessi nel presente procedimento, in particolare 
per quanto riguarda l'accesso alla pratica, la riservatezza, 
la proroga dei termini e il trattamento delle osservazioni 
presentate in forma scritta e/o orale. 

(17) Per ulteriori informazioni e le modalità di contatto, le 
parti interessate sono invitate a visitare le pagine dedicate 
al consigliere-auditore nel sito web della DG Commercio: 
http://ec.europa.eu/trade/tackling-unfair-trade/hearing- 
officer/, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

È avviato un riesame del regolamento di esecuzione (UE) n. 
400/2010 del Consiglio a norma dell'articolo 11, paragrafo 4, 
e dell'articolo 13, paragrafo 4, del regolamento (CE) n. 
1225/2009 del Consiglio, per stabilire se alle importazioni di 
cavi d'acciaio, compresi i cavi chiusi, esclusi i cavi di acciaio 
inossidabile, con sezione trasversale massima superiore a 3 mm, 
attualmente classificabili ai codici NC ex 7312 10 81, 
ex 7312 10 83, ex 7312 10 85, ex 7312 10 89 ed 
ex 7312 10 98 (codici TARIC 7312 10 81 13, 7312 10 83 13, 
7312 10 85 13, 7312 10 89 13 e 7312 10 98 13) spediti dalla 
Repubblica di Corea e prodotti da SEIL Wire and Cable (codice 
addizionale TARIC A994), debba essere applicato il dazio anti
dumping istituito dal regolamento di esecuzione (UE) n. 
400/2010 del Consiglio. 

Articolo 2 

È abrogato il dazio antidumping istituito dal regolamento di 
esecuzione (UE) n. 400/2010 sulle importazioni di cui 
all'articolo 1 del presente regolamento.

( 1 ) GU L 8 del 12.1.2001, pag. 1.

 


